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Alessandro Martini è, da tempo immemorabile, consigtìere
comunale di Torino e membro di numerose società di benefi­
cenza; l'avvocato cav. Teofilo Rossi è, ripeto, deputato di Car­
magnola, consigliere comunale, membro della _Camera di com­
mercio e non so bene di quanti altri sodalizi.

Entrambi, però, sono gagliardi lottatori in ogni battaglia
del bene, si tratti della industria, si tratti del commercio, si
tratti della beneficenza.

Nella sala di « degustazione ~ un centinaio di espositori
rappresentano in massima parte la produzione enologica pie­
montese e scarsamente quella di altre provincie.

Noto fra i primissimi il banco dei Fratelli Ferrero,
proprietari di vasti e fertilissimi vigneti di Castel Alfero,
d'onde ci vengono vini squisiti da pasto e da bottiglie. Questa
casa, che non è soltanto fra le primarie della nostra regione,
alle esposizioni di Milano 1894 e di Torino 1897 conseguì ono­
rificenze superiori a quelle ottenute da molti produttori e
viticultori dell' Astigiano. Qui ha avuto la conferma di tutte
le precedenti premiazioni ed una speciale medaglia d'argento
dorato.

Felice Bisleri, Milano. Questo monarca del ferro non ha
bisogno di catuba, nevvero 1 Una piramide colossale del suo
mondiale (erro-china avverte i visitatori dell'esposizione che..'..
se vogliono la salute, hanno a portata di mano il mezzo per
garantirsela come Matusalem!

Napoleone Ravinale, di La Morra (Alba), manti ene alta
la nomea dei vini fini, col classico barolo, da più anni invec­
chiato nelle bottiglie polverose e confezionato con quelle rare
uve che nei giorni di vendemmia il negoziante acquista a 80
e 85 lire al quintale. La bellezza di dodici medaglie ottenute
in altrettante esposizioni vi dica quanto sono apprezzati i suoi
prodotti.

Vincitore della grande «coppa donore », all' esposizione
attuale, è Giovanni Granero, il quale ha le sue cantine di
produzione a Calianetto d'Asti. Sue specialità sono le berbere
ed i grignolini secchi, limpidi, profumati. In questa mostra
Giovanni Granerò ha riportato una nuova medaglia d'argento.


